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Le aziende oggi sono responsabili per:

impatti sociali

impatti ambientali

comportamenti etici dei fornitori

La reputazione aziendale si costruisce 
lungo tutta la catena del valore
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L’importanza che riveste la catena del valore ha diversi impatti, che 

l’azienda committente deve tenere in considerazione per garantire 

la continuità perseguendo gli obiettivi strategici ed operativi

FINANZIARIA

SOCIALE / AMBIENTALE

2

3

STRATEGICA1
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3.4.4 - Catena del Valore

«L’insieme connesso e interdipendente dei fornitori, dei 

fornitori dei fornitori, delle aziende e dei prestatoiri di 

servizi coinvolti nella produzione di un prodotto o un 

servizio, dalla sua fabbricazione, al trasporto, alla vendita, ai 

clienti, ai clienti dei clienti, agli utilizzatori finali attraverso 

i canali di distribuzione e agli addetti al recupero». 
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Scenario Analysis

CRESCENTE ATTENZIONE DEGLI STAKEHOLDER

RESPONSABILITA’ ESTESA DELLE IMPRESE E QUADRO 

NORMATIVO ALLARGATO A TUTTI GLI AMBITI ESG

2

3

GLOBALIZZAZIONE DELLE FILIERE1

IMPATTI ESG ESTESI LUNGO TUTTA LA CATENA DEL VALORE4

MAGGIOR RILEVANZA DEGLI IMPATTI REPUTAZIONALI5



8

FINANZIATORI & 

INVESTITORI

DOWNSTREAM

SC
SHAREHOLDER

Legalità

Capacità 

finanziaria
Continuità

Trasparenza

Reputazione

Reputazione

Rispetto 

obbligazioni

Rispetto valori e 

codici di condotta

Mitigazione dei 

rischi

Reputazione

Continuità

Remunerazione 

capitale 

investito

Legalità

Brand Awareness
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Strategia

STREATEGIA

AMBIENTE 

INTERNO

‒VALORI

‒MISSION & VISION

‒GOALS & OBIETTIVI

‒RISORSE & CAPACITA’

‒STRUTTURA & SISTEMI

AMBIENTE 

ESTERNO

‒COMPETITOR

‒CLIENTI

‒PARTNER

‒ FORNITORI

‒STAKEHOLDER
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Governance e Compliance

L’Organizzazione non deve in 

alcun modo compromettere 

la sua capacità di rispettare i 

PES (Principi Etici e Sociali) e 

i requisiti della normativa 

SRG 88088:24 a causa dei 

comportamenti dei fornitori

Impegni della Direzione 

(Governance ESG):

1. adottare tutte le possibili 

azioni per influenzare 

positivamente i fornitori;

2. Guidare il superamento 

delle eventuali situazioni 

anomale;

3. Assicurare un progressivo 

allineamento a requisiti di 

sostenibilità da parte di 

tutta la filiera.

Evidenza di audit: richiedere i verbali di 

Direzione e le Policy aziendali che 

formalizzano l’impegno verso la qualifica ESG 

dei fornitori 
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Governance e Compliance

La gestione dei Subappalti

La responsabilità non si ferma al 

fornitore diretto (Tier 1).

L’Organizzazione deve garantire che:

1. Siano rispettate le indicazioni 

legislative per subappalti;

2. Non si perda il controllo delle attività 

che restano sotto la propria 

responsabilità;

3. Si vigili rigorosamente sul rispetto 

delle condizioni contrattuali assunte 

dai fornitori per effetto 

dell’aggiudicazione

Requisito fondamentale e 

inderogabile della norma: non 

possono essere fornitori 

dell’Organizzazione i soggetti non in 

regola con le disposizioni legislative
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Responsabilità estesa della filiera

Crescente regolamentazione europea

Necessità di governance e controllo

Trasparenza e accountability

Crescente cultura per la sostenibilità degli stakeholder
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Il valore delle interrrelazioni
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Scenario Analysis

Questa analisi ci aiuta a 

disaggregare le componenti chiave 

di un'azienda 

nelle sue attività "a valore»

identificando INTERRELAZIONI e SINERGIE
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Strategia

DOVE competere e COME competere

Integrazione 

Verticale / Orizzontale

Administrative Costs vs Transaction Costs

(valutazione del make or buy per convenienza economica)

Backward Integration & Foreward Integration

Includono i costi di ricerca,
negoziazione e redazione

dei contratti.

Attività internalizzata in 
azienda on relativi costi di 

gestione
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La scelta (consapevole) della Governance 

di DOVE competere e COME competere

impiegando risorse (interne od esterne), 

gestendo le stesse in base a degli 

obiettivi aziendali 

apre sistematicamente i presupposti

di INTERESSE e/o VANTAGGIO per l’azienda
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Il coinvolgimento della filiera di fornitura 

rappresenta un elemento di natura strategica 

unico per lo sviluppo economico e la 

generazione di valore



La configurazione dell’illecito viene a materializzarsi nei casi in 

cui si evidenzino:

1. Interesse

2. Vantaggio

Visto l’orientamento al profitto
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Il quadro normativo di riferimento

NAZIONALE EUROPEA

Riferimenti principali:

Decreto Legislativo 231/2001
responsabilità amministrativa delle imprese
Decreto Legislativo 81/2008
sicurezza nei contratti d’appalto
Titolo I – art. 26 Contratti di appalto e opera 
somministrazione
art. 27 Criteri di qualificazione delle imprese
Tiotolo IV – Cantieri Edili → L.56/2024 «Patente a 
punti»
Articolo 603-bis Codice Penale
sfruttamento del lavoro e caporalato
Decreto Legislativo 152/2006
responsabilità ambientale
Articolo 29 Decreto Legislativo 276/2003
responsabilità solidale negli appalti

SRG 88088:24

CSRD - Corporate Sustainability Reporting Directive
ESRS  - European Sustainability Reporting Standards
Maggior trasparenza sulla value chain
EUDR – European Deforestation Regulatory

ESRS S2 → lavoratori della catena del valore
ESRS G1 → condotta aziendale
ESRS E1 → impatti ambientali
IG 1  - Linee Guida Materialità
IG 2 – Linee Guida Catena del Valore

Principi ILO
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L

Nella supply chain i fornitori sono di fondamentale 

importanza per i tre pilastri della sostenibilità. 

Possono essere portatori di 

grandi benefici 

ma anche 

di grandi criticità
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Molti problemi nella supply chain derivano da:

mancanza di cultura ESG

scarsa consapevolezza normativa

pressioni economiche

incapacità gestionale

mancanza di visione sistemica
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Supply Chain Reputational Risk

Il rischio reputazionale nasce quando:

la filiera viola diritti dei lavoratori

emergono scandali ambientali

emergono casi di corruzione

Conseguenze:

perdita di valore del brand

perdita quote di mercato

sanzioni legali
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Supply Chain Reputational Risk

Un sistema di protezione reputazionale si basa su:

trasparenza

monitoraggio della supply chain con continuirtà

whistleblowing

audit indipendenti

capacità di interrompere le coillaboraizoni a fronte di rilievi 
gravi



Alcuni esempi di reati configurabili nella catena del valore

Emissione e utilizzo di fatture per operazioni inesistenti, frequentemente riscontrati in 
filiere complesse per creare fondi neri o frodi IVA.
Dichiarazione fraudolenta o infedele.

Corruzione o induzione indebita di funzionari pubblici da parte di fornitori che agiscono per 
conto dell'azienda.
Truffa aggravata per il conseguimento di erogazioni pubbliche (es. bandi finanziati).

Gestione illecita di rifiuti, inquinamento o traffico di rifiuti da parte di fornitori non 

autorizzati.

Falso in bilancio, manipolazione del mercato o ostacolo alle autorità di vigilanza. 
Riciclaggio, autoriciclaggio o impiego di denaro/utilità di provenienza illecita nella filiera.

Associazione per delinquere finalizzata allo sfruttamento del lavoro o al traffico di migranti, 
se il reato coinvolge più stati 

Impiego di manodopera clandestina o sfruttamento del lavoro (caporalato), specialmente in 
subappalti non controllati.
Omicidio colposo o lesioni personali gravi/gravissime commesse con violazione delle norme 
sulla tutela della salute e sicurezza sul lavoro (infortuni in subappalto).

Reati Tributari e Fiscali

Reati contro la Pubblica 

Amministrazione 

Sfruttamento del lavoro 
e reati contro la 

persona

Reati Ambientali 

Reati Societari e 

Riciclaggio 

Reati Transnazionali 

2

3

1

4

5

6
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Trasformare l’audit della della supply chain in opportunità 

per:

• Verifica conformità normativa

• Valutazione rischi ESG

• Audit documentali e on-site

• Miglioramento continuo

• Assessment periodici

• Comunicazione e coinvolgimento attivo
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Criteri di sorveglianza continua e gesiotne delle anomalie

La qualificazione non è sufficiente – il processo di sorveglianza 

deve essere senza soluzione di continuittà nei rapporti di fornitura

RILEVAMENTO 

ANOMALIE

AZIONI DI 

MIGLIORAMENTO

MONITORAGGIO 

CONTINUO

SOSPENSIONE

ESCLUSIONE

Il ciclo di monitoraggio:

✓Controlli Operativi: frequenza 

deguata di verifiche sulle 

attività per garantire la 

conformità ambientale, 

sociale ed econonica

Efficacia del Miglioramento:

✓Monitorare non solo le forniture, 

ma anche l’efficacia delle azioni 

correttive intraprese dai fornitori

L’Escalation Rigorosa:

✓Attivare la sospensione e/o 

l’esclusione del fornitore in 

caso di reiterate violazioni 

dei requisiti o di manifesta 

insnsibilità ad attivare 

processi di miglioramento
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DANNI REPUTAZIONALI PER COMMITTENTE E FILIERA

REATI PENALI

2

3

CRESCENTE ATTIVITA’ DI CONTROLLO DELLE AUTORITA’1

RISCHI CORRELATI RILEVANTI4

USCITA DAL MERCATO5
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Impatti 

La responsabilità per gli illeciti amministrativi dipendenti da 

reato ex D.Lgs.231/01 si applica nelle forme:

1. sanzione pecuniaria

2. sanzioni interdittive

3. confisca

4. pubblicazione della sentenza
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Tra i punti cardine definiti nello Scopo triviamo:

«L’obiettivo è garantire una corretta business 

continuity nel rispetto delle leggi e dei Principi 

Etici e Sociali nell’intera Catena del Valore».



37

SRG 88088:2024

Visione d’insieme

Partecipazione attiva

Responsabilità

Vantaggi economici

Immagine

Reputazione



38

I Principi Etici e Sociali - PES

− Adeguati assetti e business model  
− Amministrazione responsabile 
− Catena del valore responsabile 
− Coinvolgimento delle comunità
− Comunicazione efficace
− Conformità legislativa e rispetto degli impegni assunti
− Contrattazione e Libertà sindacale 
− Cultura e progresso
− Diritti delle persone
− Diversità, inclusività, equità e pari opportunità
− Economia responsabile 
− Economia circolare
− Economia civile
− Etica ed integrità di business
− Finanza sostenibile 
− Governance e Risk management
− Impatti socio-ambientali di prodotti e servizi
− Innovazione di processi, prodotti e servizi

− Marketing responsabile
− Pace e solidarietà
− Parità e liceità dei trattamenti
− Partecipazione, coinvolgimento e democrazia
− Privacy e protezione dei dati 
− Progettazione ecocompatibile 
− Pratiche responsabili di approvvigionamento 
− Qualità dei prodotti e dei servizi
− Remunerazione e welfare aziendale
− Relazioni industriali efficaci
− Rendicontazione e trasparenza
− Salute e sicurezza degli utilizzatori
− Salute e sicurezza sul lavoro
− Sostegni e donazioni
− Sviluppo e valorizzazione delle competenze
− Tutela dell’ambiente e dell’ecosistema
− Tutela della reputazione e business continuity
− Tutela del lavoro minorile 



39

Centralità della catena del valore

La SRG 88088:2024 delinea comportamenti e gestione della CATENA DEL VALORE in 
diversi ambiti, quali:

0. Introduzione - PES

1.1 Scopo

4.1 Comprendere l’organizzazione e il suo ambito d’influenza

5.2 Politica per la sostenibilità

6.1.2 Rischi e opportunità per ESG

6.2.2 Business Continuity

7.1 Lavoro

8.1.1.2 Valutazioni ambientali specifiche

8.1.2 Economia Circolare

8.1.5 Finanza sostenibile

8.1.9 Armi e Munizioni

8.6 Pianificazione e gestione delle emergenze

10.3 Miglioramento



Agenda

1. Introduzione

2. Scenario Analysis

3. Contesto

4. Correlazione tra interesse e vantaggio

5. Quadro normativo

6. Rischi

7. Opportunità

8. Impatti

9. Connessioni SRG 88088:2024

10.Sostenibilità aziendale → Business Continuity

11.Conclusioni



41

Elementi chiave per una governance della supply chain:

1.Supplier code of conduct

2.Due diligence fornitori

3.Audit di seconda parte

4.Sistemi di monitoraggio ESG
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Il processo di coinvolgimento della catena di fornitura 

Filtrare il rischio – criteri di selezione e qualifica

Prima di selezionare i propri fornitori, l’Organizzazione deve definire in modoinequivocabile le 
modalità per valutarne il comportamento rispetto ai PES

Filtro PES

1. INFORMAZIONE 2. INTEGRAZIONE CONTRATTUALE 3. CONSAPEVOLEZZA

COMUNICARE FORMALMENTE 

ALLA DIREZIONE DI FORNITORI 

E SUBFORNITORI L’OBBLIGO DI 

RISPETTARE I REQUISITI SRG 

88088

ASSICURARE, NEL DOCUMENTO DI ACQUISTO, CHIARI 

RIFERIMENTI AL PROPRIO SISTEMA DI GESTIONE PER LA 

SOSTENIBILITA’

VERIFICARE E DOCUMENTARE CHE IL 

FORNITOR ABBIA COMPRESO LA 

NECESSITA’ DI RISPETTARE I PES
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La disseminazione culturale diventa il fattore chiave per una supply 

chain che soddisfi i requisiti, tramite:

formazione dei fornitori (PES, SDGs, liceità e trasparenza, ...)

workshop di filiera

codici etici condivisi

assessment periodici

programmi di miglioramento
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Strategie proattive per allineare la supply chain

Supplier ESG onboarding

programmi di formazione filiera

audit periodici

sistemi di rating fornitori

piattaforme digitali di tracciabilità
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Conclusioni

La gestione della supply chain oggi è:

un fattore di compliance

un fattore di sostenibilità

un fattore strategico di reputazione

Le aziende leader non si limitano a controllare la filiera, 
ma vanno oltre:

La formano

La coinvolgono

La fanno evolvere
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